
 
 
 
OGGETTO: AREA SERVIZI ALLE PERSONE - UNITÀ DI STAFF PROGRAMMAZIONE E 

PROGETTAZIONE SOCIALE. INDIRIZZI E CRITERI PER L’AVVIO DELLA 
CO-PROGETTAZIONE “PROGETTO SAI - BRESCIA ARTICOLO 2". PERIODO 
2026-2028. 

 
 
 
L’anno 2025, addì ventiquattro del mese di Settembre alle ore 09:05 nella 
sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 
 
 
Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 
presenze: 
 
 
  PRESENTE 
CASTELLETTI LAURA Sindaca Si 
MANZONI FEDERICO Vicesindaco Si 
BIANCHI CAMILLA Assessora Si 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 
FENAROLI MARCO Assessore Si 
FRATTINI ANNA Assessora Si 
GARZA MARCO Assessore Si 
MUCHETTI VALTER Assessore Si 
POLI ANDREA Assessore Si 
TIBONI MICHELA Assessora Si 
 
 
Presiede la Sindaca Laura Castelletti 
Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   
 
 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 369 
   
  Data 24/09/2025 



 
La Giunta Comunale 

 
Premesso: 

 che il Comune di Brescia, a decorrere dal 2014, è ente 
capofila del progetto “Brescia articolo 2”, afferente al 
“Sistema Accoglienza e Integrazione” (cd. SAI, in precedenza 
SIPROIMI e SPRAR) di cui all'art. 1-sexies del decreto legge 
30 dicembre 1989 n. 416, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1990 n. 39 e ss. mm. e ii., destinato a 
richiedenti e titolari di protezione internazionale e 
speciale; 

 che i posti attivati nel progetto, anche a seguito di alcuni 
ampliamenti, sono attualmente n. 92, riservati principalmente 
a nuclei familiari, anche monoparentali, oltre che a persone 
sole; 

 che la realizzazione del progetto di cui sopra è attualmente 
gestita in co-progettazione con gli E.T.S. partner individuati 
con determinazione dirigenziale n. 3409 del 14.12.2022, 
associati nel raggruppamento temporaneo d’impresa costituito 
da: Associazione per l’Ambasciata della Democrazia Locale a 
Zavidovici Onlus Impresa Sociale (ente capofila), K-Pax 
Società Cooperativa Sociale Onlus e La Rete Società 
Cooperativa Sociale ONLUS; 

 che la suddetta co-progettazione è in scadenza al 31.12.2025; 
 
Premesso altresì che, nella prospettiva di continuità: 

 in data 15.7.2025, l’Unità di Staff Programmazione e 
Progettazione sociale ha presentato al Ministero dell’Interno 
domanda di prosecuzione del progetto per il triennio 1.1.2026 
- 31.12.2028, in coerenza con le “Linee guida SAI” approvate 
con D.M. 18.11.2019, per ottenere il ri-finanziamento dei 92 
posti attuali, evidenziando la necessità di una revisione dei 
prezzi e con l’impegno a individuare gli enti attuatori; 

 la co-progettazione “SAI” risulta tra gli obiettivi del DUP 
2025/2028; 

 
Ritenuto opportuno procedere all’individuazione degli 

enti attuatori del progetto mediante un procedimento di co-
progettazione ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017, in 
luogo di diverse procedure comparative a evidenza pubblica, in 
quanto risulta più funzionale al perseguimento di finalità 
solidaristiche, rispetto alle procedure disciplinate dal codice 
dei contratti; 

 
Considerato, inoltre che le procedure di amministrazione 

condivisa disciplinate dal D.L.gs. n. 117/2017 permettono un 
coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore e la 
valorizzazione delle loro competenze e risorse, nonché consentono 
un ampliamento della rete integrata di interventi e servizi 
sociali, mediante la messa in atto di azioni specifiche 
finalizzate al coinvolgimento di soggetti e risorse non ancora 
individuate o pienamente integrate nella rete medesima; 

 



Ritenuto pertanto opportuno definire i seguenti indirizzi 
e criteri per l’avvio del procedimento in oggetto: 
a) la Responsabile dell’Unità di Staff Programmazione e 

Progettazione sociale procederà all’individuazione dell’Ente 
del Terzo Settore partner, in forma singola o associata, sulla 
base della qualità della proposta progettuale presentata, 
nell’ambito di un procedimento di co-progettazione condotto ai 
sensi degli artt. 11 e ss. del Regolamento comunale per la 
disciplina dei rapporti col Terzo Settore, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 7.11.2022; 

b) la durata della co-progettazione è prevista in 3 anni, dall’ 
1.1.2026 al 31.12.2028, con possibilità di rinnovo, fermo 
restando che l’avvio e il rinnovo sono condizionati alla 
concessione del finanziamento ministeriale e alla sua entità; 

c) il budget totale di co-progettazione previsto – alla luce del 
finanziamento richiesto al Ministero, e fatta salva 
un’eventuale rimodulazione in caso di diverso importo 
finanziato – è pari a € 5.037.000,00 complessivi per il 
triennio 2026-2028, tenuto conto che: 
- € 5.542,50 annui (€ 16.627,50 € complessivi sul triennio) 

saranno trattenuti dal Comune per garantire il servizio di 
revisione contabile, da affidare con separato atto;  

- € 1.673.457,50 annui (€ 5.020.372,50 sul triennio), saranno 
trasferiti a titolo di contributo agli E.T.S. partner, 
eventualmente integrabili nei termini previsti dall’avviso; 

- un co-finanziamento verrà richiesto all’E.T.S. partner, per 
un importo che verrà definito nel piano economico-
finanziario secondo quanto previsto nell’avviso di co-
progettazione, e comunque nel rispetto dei principi di 
logica, proporzionalità e sostenibilità, in coerenza con 
quanto previsto dall’art. 12 del citato Regolamento;  

d) gli obiettivi generali della co-progettazione sono: 
1. la (ri)conquista dell’autonomia individuale dei 

richiedenti/titolari di protezione internazionale e 
umanitaria (ora speciale) accolti, intesa come una loro 
effettiva emancipazione dal bisogno di ricevere assistenza; 

2. il collocamento delle persone accolte al centro del Sistema 
di Protezione dovrà essere finalizzato alla presa in carico 
della persona nella sua interezza e nelle sue tante 
sfaccettature, a partire dall’identificazione e 
valorizzazione delle proprie risorse individuali, in quanto 
i beneficiari non dovranno essere soggetti passivi degli 
interventi proposti, ma protagonisti attivi del proprio 
percorso di inclusione sociale; 

3. garantire servizi afferenti alle aree previste dalle Linee 
guida SAI, ovvero: 
- accoglienza materiale; 
- mediazione linguistica e interculturale; 
- orientamento e accesso ai servizi del territorio; 
- insegnamento della lingua italiana e inserimento 

scolastico per i minori; 
- formazione e riqualificazione professionale; 
- orientamento e accompagnamento all’inserimento 

lavorativo; 



- orientamento e accompagnamento all’inserimento 
abitativo; 

- orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale; 
- orientamento e accompagnamento legale; 
- tutela socio-psico-sanitaria; 

4. garantire particolare attenzione all’accoglienza dei nuclei 
familiari, anche monoparentali e alla diversificazione del 
target dell’utenza, nonché a una progettazione specifica 
rispetto alle tipologie di persecuzione trattate, quali, a 
titolo esemplificativo, le persecuzioni di genere; 

5. garantire assistenza legale gratuita a sportello a 
richiedenti asilo, rifugiati e titolari di altre tipologie 
di protezione che si trovano sul territorio della città; 

6. garantire, ove ammesso dal Ministero, l’estensione del 
servizio a eventuali posti di "accoglienza esterna" in 
strutture di emergenza abitativa a favore delle persone 
titolari di protezione in carico al servizio sociale; 

7. garantire un efficace coordinamento con la Provincia, ente 
titolare del progetto SAI “Brescia Provincia aperta”, per 
dare continuità nell’attuazione delle attività di cui al 
protocollo sottoscritto ai sensi della deliberazione di 
Giunta Comunale n. 431 del 3.11.2021, da ultimo rinnovato 
deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 16.4.2025 
fino al 31.12.2026, avente a oggetto la gestione delle 
segnalazioni di titolari e richiedenti protezione 
internazionale, nonché la corretta attuazione delle 
procedure sanitarie per l’inserimento dei titolati nei 
progetti SAI;  
 
Dato atto che al presente provvedimento sarà data 

pubblicità sul sito Istituzionale del Comune, ai sensi dell’art. 
26 del D.Lgs. n.33/2013 e;   

 
Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi rispettivamente in data 16.9.2025 
dalla Responsabile dell’Unità di Staff Programmazione e 
Progettazione sociale e in data 16.9.2025 dalla Responsabile del 
Settore Bilancio e Ragioneria; 

 
Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4 del testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 
D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo degli atti 
conseguenti; 

 
 
Con i voti favorevoli di tutti i presenti;  

 
 

d e l i b e r a 
 
 

a) di approvare, per i motivi di cui in premessa, indirizzi e 
criteri come sopra esplicitati per l’avvio di co-progettazione 
inerente al “Progetto SAI - Brescia Articolo 2” per il periodo 



2026-2028, dando atto che l’esito della co-progettazione 
stessa è condizionato alla concessione del relativo 
finanziamento ministeriale e alla sua effettiva entità; 

 
b) di dare mandato alla Responsabile dell’Unità di Staff 

Programmazione e Progettazione sociale di provvedere agli atti 
conseguenti per l’avvio della procedura, compresi 
l’accertamento del finanziamento e la prenotazione della 
spesa; 

 
c) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile; 
 
d) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 
la Segreteria Generale. 
 

 


